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!'RESIDENZA DEL V'ICE-PREf\IDENTE :MARCHESE ALFIERI. 
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La tedn\a è aporia alle ore i Bi• pomeridiane. 
QUl.BRLLI, 1<gretario, legge il verbale dell'ultima tor• 

naia, Il quale è approvalo. 

O•&CGID. 

a•l..1.ZIOllB, DIRCllll810Nll E &OOZIO!IB Dll:L P•O­ 
G5.TTO DI l..EGGE t::O~CIBBN•NTIE GLI liJTIPE~DI 
DEI •E••RI • DIRGLI IJFll'IZl.t.lLI Dll:1.. .. ·oaBllWll 
SllJDIZl.&810 B DliL Mll\DTEaO PIJBBLICO. 

••••IDEllTR. Do cooosc•nza di on oma~gio fatto al Se· 
nato dal aianor Alessandro Antonelli di alcuni e•emplarl di 
un oooro pro1e1to pel monumento al re Carlo Alberlo. 

•••••OB!VTB. Ltordine del giorno reca la relazione sol 
proKelto di llgge preseot.ato dal ministro di iiraz.ia e aiustizia 
per determinare gli alipendi ad alcuni membri dell'ordine 
giudiziario e del lllinlstero pubbliro. 
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J1 senatore Selepis, relatore, ha la parola. 
•CLOP•ll!I, relatore) legge la delta relazione. (Vedi vol. 

Documenti, pag. 897.) 
PBBBIDBllTli:. Domanderò al Senato se intende di pro­ 

cedere immediatamente alla discussione del prcgeuc di le~ge 
di cui udì la relazione. o se diversamente intenda rimandarla 
ad altra seduta. 

DE C::&.BD&NJ..8. Appoggiandomi ai motivi espostì d31Po~ 
norevole relatore, per essere questa una legge semplicemenle 
~rovvisoria da adottarsi per la circostanza e per l'urgenza, 
10 credo che si potrebbe procedere hnmediatamente al suo 
esame ed alla sua adozione. 

PB11:•1DENT11i. Porrò ai voU la proposta che ho avuto 
l'onore di rare al Senato. 

Chi crede che !-Ì debba procedere Immediatamente alla di· 
SCUSlione di questo pro\;.etto dt legge VO@lia le'V:\FSi. 

\11 Senato adolla. ) 
E aperta la discusslone generale sul progetto di legge re- 

1ativo D&li Slipendi di alcuni membrì dell'ordìoe giudi­ 
ziario. 
Da.V lettura del progetto di leg11e. (Vedi voi. Documenti, 

pag. 897 .) 
Se non si chiede la parola, domanderò al Senato ... 
DE POBl'IARI. Domando la parola. 
PBE•101n•T•. La parola è al senatore De Forn:.ri. 
DICI..l'I.&. wona•. Je demanda la parole. 
PBRtllDltlllTS. L,ha atà chies.ta i\ senatore De Fornari. 
DB ll'OBN.&.nJ. Cedo la parola. 
DBLa.& TORBE. Messieurs, déjà dans une autre séance 

j'ai comballu le prlnclpe de celte lui sene deux aspeets. Celte 
loi a uo etfet rétroactif, et je vois evec grand regret le vote 
de pareilles loìs, car elles tendent à jeter une grande incer­ 
tìtude dans les affaires du pays, et surtout à [eter le décou­ 
ragement parmi la classe nombreuse des serviteurs de l'Etat; 
en eflet, qui leur garantira que ees nouveaux trai~emenls de 
t6 mille franc1 ne subiront pa1 eneere une diminuUon? On 
ne peut pas préfoir l'avenir. 

On s.'appuie iUr ee que nos finances sont dans une mau~ 
vaise situ~tion. ~fessieurs, elle resteront longlemps dans cet," 
siluiillion; ce n'est pa, par de petites économics qui ne dé~ 
passent pas qoe1ques cef.ttaines de mille franc!I que l'on arri­ 
vera à rétablir l'éq11ilibre des finances. Je crois, messieurs,qu~ :! 
y a des cboses importa:.ntes à fai re en matière de finances; j1~ 
croisqu'il y a trois point3 sur lesquels on pourrait obtenir unr 
économie qui dépasseraH quinze et peut-étre méme dix .. huil 
millions; mais nous voici arrivés à. la 6.n d~ la Seis.iion, et ce 
n'esl pas le moment de soulever une question aussi impor 
tante; je la réserle pour la Session prochaiue; il s'agit main­ 
tenan\ d'•ll•r en nani jusqu'à celle époque qui doit èlre un · 
époque ~. réor11anlsalioo. 
' Messieurs, ilétait proV"crbial soo1 l'empire que chaque sous· 
Ueutenant1 porlail dao1 son ba"re-111c le bàlou de maré­ 
cbal, el qo'il dépendail de ta maoière daol il remplirail se' 
deToirs de le p..JrLer eo maio. Vou1 savez cowbien étaU ma­ 
gni6que la 11itualioo dc marécbal de l'empir-e; cctle haute 
perspeclive a beaucoup contribué à l'eclat, à la gioire, aux 
auccès des armées rranyat1e1. Cbei nous un S()US·Heulenanl 
n'a que la cbaoctJ de devcnir lieutenant Méoéral, et quand il 
sera relraité en cette qualité, si malbeuresemeot il est infir~ 
me, U defra se trainerà pietl, car il n'aor:a pas les moycns 
de se pourvoir de voitore. 

Ce que je dis de l'arnu!e, je le dis de la magistrature. Il 
faot que dans la magi!ltrature il y ail an~si quelques places 
qui ft!lisorent la considération à J11quelle l'ais:inee contribue; 
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le 1nonde est ainsi fait, il faut que l'on puisse dépenser pour 
ètre considéré. Celte possibilité va cesser d'exister poor la. 
magistrature; il n'y aura 11lus de ces places qui seduisent. 

li es& \'rai qu'un magistrat ne court pas le danger aux­ 
qucls !\ont exposés les mililaire11i, mais \eur "Vie est une lie 
longue d'étude, de travaux, et surtoul d'austère probité. Le 
m:-igistrat doit élrc doué de toute ces qualité'i, et quand vous 
aurei prh·è la magblrature de fous les en1plois de premier 
ordre, qn~n1I il· n'y aura plus q1:c dcs emplois de second or .. 
dre, vous n'aurez plus1 je le crai11s, que des maghdrats de 
second ordre. 

Je irote c1Jntre la Joi pour ces tnotifs; j'admets cep<!ndan& 
la deulièrue 11artie qui renferrne une disposiUoo, dont le bnt 
est de donner aux juges de maHde1nent dt.s moyens tl'exi .. 
stence uo peu meilleurs que ceux donL ils jouissent aujour .. 
d'hui. 

Je rt"_grelle ,·ivcmenL de voir que nous cnfrons dans une 
voie rétroactive et décourageante, car il est utile que lous les 
Sf•rviteurs de rEtat faase11t preove de zèle et d!aetivité, et Ja 
mesure que l'on nous propose 1t'adi.pter n'est cerfes pa! de 
nature à produire le zèle et J'acti"Vité. 

DB FOBN.&B•. Ho dornandato la parola per appoggiare 
le conclusioni Jel relatore Jt~ll'uflìeio ceutr.i.le,e per osservare 
chel affinchè: la protesta, u1~ia la dichiaraiiooe con cui il re­ 
latore ha accnmp3gnato la sua a1lrsione all'ammessione della 
1f'f,(ge u11ican1ente come (lfOl'Visoria e transitnria, abbia con .. 
sisten7.a ed eftiracia, parmi corivf'niente che vi si ai{giunga 
una dichiarazione del Ministero, con eui si confermi che que­ 
sta leg~e è riguard<1la co1ne provvisoria; non credo che nella 
lejtge siavi a questo riguardo alcuna indicaiione. 
lo appoggio questa l~gge considerandola appunto come 

pruv\'isoria e consiitli:ila dalla silua1.innt! straordin~ria delle 
finanze e non cou1e uria legge che sia st.ata maturata in modo 
da pnter concorrere alla forrnaziune delle leggi organiche re· 
lali\'e ig\i 'i>lipen{ti deUa ma11:btralura. 

P.&.t.L&.T•Cl!'lllI IGN'&z10. Mi 11are che l'oaore,ole preo .. 
pinanle desideri una dichiara1.;.)ne per parte del Ministero 
che qui si tral.t9. tli una legge prol·vi.-;orìa, e non di una legge 
definitiva; io f<>rei riflettere al senatore De Fornari che pre­ 
cisaineute il 1ninislro nel presentare questa legMe ha dichia­ 
rato già che si tralta'i'a dl i('gge iil'ovvisoria, dicendo : 

•La Commissione della Camera trorò convl'nicnte di limi· 
tarsi per Òra (per ora non·è definitivo) a re~olare aleuui di 
tali stipendi, ed il Ministero fac:!mente aderi a siffatto tern­ 
peramento, sia perche la definiti fa determinaziooe dPgli sti­ 
pendi ~Ml.rà più OJlportunamente accompagnata dalle altre ri .. 
forme che verranno in discussione, e sia perchè alcune rid':l .. 
zioui, che già erano stata delibertt.te nella votazione del bitan~ 
cio vengono per lai modo poste in armonia colle leggi orga­ 
niche allualmenle in vigore, le quali resteranno già in tal 
parte cosi modificate. 

• Le ba:ri.i di questo proeetto non si discostano ~r:.n fatto 
da quello del progetto ministeriale; ma tuttavia le ragioni 
addotte dalla Commissione della Camera e \a natura stessa 
del prov~·edimeolo moslr1no <1.111' 1·ta1ueole che si tratta di una 
legge proVl'i:ìoria, e come tale il Ministero dichiara di pre­ 
~entarla a\ Senito, • 

Dunque il Ministero ha già f.iUo quello che de§iderava il 
senatore De Fornari. 

DE .. ~oatw.&BI. Siccome era 1Lata deliberala la discussione 
per ur~enza, al momento io non aveva avuto il tempo pure 
di rivedere la relazione premessa al pro~elto di legge, per 
conse"uenz.a s.ono soddisfallo Jell'oss.ervazione che mi venne 
fatta. Nondimeno desidererei che il &lioislero aderisse allretl 
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con una nuova dichiarazione,qoaleèstata più esplicitamente 
e con appropriate dlstinatoui fatta dall'ufficio centrale. 

E glacchè ho la parola, farò anche un'esservasìone, ohe 
forse sarebbe da chi sta per votare da aversi presente ed è 
che, stando a quello che si è pubblicato delle deliberazioni 
dell'altra Camera, si va preparando una disposizione la quale 
assoggetta gli stipendi ad un'imposta; perctccebè in tale so· 
spetto può far senso la doppia diminuzione che forse impen­ 
satamente e senza eoordlnazlone si troverebbe a colpire gli 
stessi stipendi. Non avendo avuto tempo alcuno per maturare 
le riflessioni a questo riguardo, io non ho altro ad aggiun­ 
gere dopo avere accennato ad ogni buon fine questa eoluct­ 
denza alle considerazioni dcl Senato e del Ministero. 

&101.a.., ministro deU1istru%ione pubblica. 11 Ministero, 
ove sia bisogno, ripete e conferma le dichiarazioni che .i:ià si 
leggono nel rapporto che accompagna la presentazione del 
progetto di regi!•· 

li Senato nella sua saggezza riterrà cl:ae qui si tratta di una 
1egge meramente provvisoria, che con essa non s'intende di 
pregiudicare nè punto nè v·.)CO all'avvenire. Le osservazioni 
esposte dall'onorevole signor maresciallo Della Torre sono 
osservazioni savi issi me, osservazioni che dovranno quando che 
sia essere prese io matura eonstderarìone. È indubitato che, 
peT ateee magistrali che seddtsfacelano all'alto loro mandato, 
bisogna che le rimunerazioni che lo Stato loro assegna non 
siano greue, ma siano generose ansi che no; il Governo non 
abbandonerà questo prlncipio importante e salutare; ma in· 
tanto io riguardo alle circostanze presenti io non ho che a 
pregare di nuovo il Senato perchè voglia accogliere il pro ... 
getto di legge che gli venar presentato. 

MCLOPil•, relaCore. Domando la parola. 
.PBE8'1DENTE. La: parala è al conte ScJopis. 
llCLOPI•, relatore. Io non mi farò a ripetere ciò che, 

sono pochi momenti, io velliVa esponendo nella relazione a 
nome dell'ufficio centrale. Soltanto mi credo in dovere, se ... 
condando le osservazioni che preponeva l'onorevolissimo si­ 
gnor maresciallo, di far notare come nemmeno nei tempi ad­ 
dietro la magistratura piemontese non sia slat1 mai eccessi­ 
vamente rimunerala. Io me ne appello, non ai magistrali in 
attività, percbè non vorrebbero sicuramente parlare in causa 
propria, me ne appello a quei luminari del fòro piemontese 
che noi abbiamo la sorte di possedere nel nostro Consesso, 
Certamente la magistratura piemontese stelle a paro delle 

più illustri d'Earopa, ed iSJ'iratasi aingol:lrmente alle tradi­ 
zioni comuni coll'antica magistratura francese potè ri•aleg­ 
giare con essa; e 111:11ando dico magistratura antica francese~ 
credo proporre li più degno esempio ebe si possa ricercare 
nel ministero della gtusrìsla. 

Il carattere provvisorio della legse venne accertato nuo­ 
Yamente dal &lioislero, e se tale non fosse stata conside­ 
rata questa JeKie, nel mio particolare non ci avrei potuto 
aderire. 

Vi prego pol, o signori, di avvertire perché. l'attualità della 
discussione non si eenfonda alle volte con idee che già ci 
preoccuparono, che qui non ~i tratta punto di retroattività; 
qui si tratta di detrazioni, di modificazioni di stipendi ai fun­ 
zionari che stanno In esercizio. 
Nessuno ba mat contraddetto a quel principio, che un j;o· 

vetno possa, durante l'esercizio dei suol funzionari in atti· 
zità, ridurne od aumentarne lo stipendio secondo che le crr­ 
costanze lo esìgono. Per conseguenza io credo che noi po­ 
tremo votare questa legge sotto la dichiarazione espressa e 
formale che rinnovo, che noi la consideriamo unicamente 
çQme prov•isoria, e 1eoza nessuna preoccupazione che c'in- 

troduca io altre disquisizioni che ora non sarebbe qui il 
tempo di suscitare. 

Non occorre poi che io avverta in ultimo che tutto ciò che 
avviene in altro recinto è affatto straniero alle nostre dlsquì­ 
si~ioni, che noi non possiamo esercitare la nostra discussione 
fuori che nel còmpito di ciò che ci si propone e di ciò che 
dobbiamo deliberare. 

DI C'.&8T.l.GNE'.l'To. Appoggh:ndomi appunto alle parole 
dette dall'onorevole senatore Selopia, io mi Jimito ad un sem­ 
plice riflesso, cloè ; se questa le1nie è provvisoria, se essa ve­ 
ste on carattere tale solamente per le circostanze in cui ver­ 
siamo, se il Ministero 11,i riserva di pre.sentare una legge che 
determini defìnìtlvameute gli stipendi della magistratura, io 
dico che, per verità, il sacrificio che nelle circostame attuali 
si impone a questa categoria d'Impìegati, è veramente eeees .. 
srvo. Noi ammettiamo che la magistratura, oltre alla rimu ... 
nerazione che le è dovuta p<'r le onorevoli fa\icheche va pre· 
stando, debba anche, çer la consideroizione della quale il Go­ 
\'erno ba l'"o1ulo evidentemente ci!'condarla, godere di tale 
agiata esistenza da ottenere quella stima che il pubblico suole 
accordare, iia all'eu1inen7.a d<!l gradn, ~ia anche alla condi­ 
i.ione di fortuna. Ciò &tantt!, io non \'~do i.l n1oti\'O perchè, se 
tanto il Governo come il Senato 1ned~·simo sono d~accordo che 
la 1egge se non fosse provvisoria non sarebbe ammessibile, 
si debba alla benemerita eia.sie dei magistrati imporre un 
sacrificit> veramente sproporzionato can quello imposto alle 
altre clas!i dei contribuenti. 

GAL'V &Gl'lilO, reggente ·il dicastern di graz:iu e giu.i;fizia 
e ministro dell'in!erno. 1!> aii limiterò semplicemente ad os­ 
servare che si tratta di 1e11ge tnf':-ioiente provvisoria, la 
quale non avrà per conseguenza effetto che durante il seme­ 
stre ·che sta per incominciare. Quindi fa diminuzione non è 
cosi forte come sembra a primo aspetf.o. 
Faccio oltre a ciò considerare che per una legge definitiva 

non si ba solamente il tempo dei priini mesi in cui sederà ti 
Parlamento, ma si avranno bensì Il. o l) mesi, poichè il primo 
trimestre non andrebbe a scadere the al pri1no aprile tS!S':l. 
Pertanto io non dubito che una le~ge definitiva sarà prima di 
11uelrepoca votata, e che, calcolate tutte le circos.tanie, il Par ... 
lamento ed il potere esecutivo andranno perfettament.e d1ac­ 
cordo nel volere assegnare alla magblralura q11ello stipendio 
il quale valga precisamente a manlenerla in quella condizione 
in cui per tutti i titoli ha diritlo di essere mantenuta. 

PllVELLI. Ho .chiesto la p.arola per esporre i motivi che 
mi astringono a votare la presente legge, i quali non sareb­ 
bero perfettamente conformi a quelli esprf'ssi dalla Commis­ 
sione. 
I! motivo che si è fatto valere dai precedenti orA!ori e dal 

relatore si è che con questa legge si prese uri provvediruento 
semplieemente provvisor:io. A me sembra invece che a questo 
ri.i:uardo la que'itione dovesse già ~ssere esaurita, allor .. 
quando si es.a.minò il bilancio di gra1ia ·e giustizia, poiebè as­ 
serivasi allora come non fosse conveniente che si andasse 
modificanclo, a seconda delle circostanze, una parte sola del 
sistema giudiziario, invece di riserv;u•o tal provvedimento ad 
on esame più particolare e profondo. 

lo ho sempre divisa quest'opinione, ma quesl'opinione mi 
avea tratto a considerazioni diverse da quelle ~be ebbe ad 
esprimere la Commissione in occasione dell'esame de) bilan­ 
cio di graiia e giustizia, appunto per non potersi toccare alle 
cose giudiziarie senr.a un profondo esame. 
Fu sempre mia opinione si dovc_;se di~linguere quanto 

aveva rapporto al voto de1 bilancio da ogni discussion~ i11i 
merito di ai miri leggi. 
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Simili leggi non si possono con un titolo provvisorio ren­ 
dere [dù accettabiti di quello che lo siano per se stesse; e 
certamente se io dovessi rendermi ragione del shteuia che 
presiede a questa legge, altro io non potrei scorgere se non 
questo, cioè che noi siamo venuti in questo sistema pel solo 
motivo elle, nel dubbio se si dovessero gli ufficiali del Pub· 
blico Minist~ro pareggiare negli stipendi ai capi della magi­ 
stratura giudiiiaria,si trovò più comodo dedurre ai primi ciò 
che non si sarebbe egglunto ai secondi, ed in questa maniera 
pareggiarsi le partite. 

È lecito certamente avere qualche dubbio sopra un simile 
t.is.t~ma, ma to rlpelf) che qul:'sto dub\Jlo non concerne una 
legge propriamente detta di ordiuamento giudiiiario; perciò 
io accetto la presente lrg~e, n;.10 già per il suo titolo di prov~ 
Yisorio, non gì;\ perchè questo m'Insplrl maggior fiducia per 
riguardo a quella rtdunonc alla quale io credi} sia cosa per 
ora eonvenìeute l'adattarsi, ma Paccetto come legge annuale, 
come limite, il quale si era proposto di votare nel bilancio, e 
di cui ivì era gìà la traccia. 

La sola differenza che l'i sarebbe ancora si è quella dell'es­ 
sersi aggra~·ata la condizione di questi funzionari' mereè nuove 
riduzioni; ma io accetto nè più nè meno che come cifra di 
bilancio, lasciando poi alla- sapienza del novemo il ponderare 
quanto sia questa riduzione opportuna all'ordine giudiziario. 

Ed a questo riguardo soggiungo che se non mi trovassi 
spinto già dalla prossima chiusura della Sessione, ad un ter­ 
mine motto ristretto, crederei dover chiamare l'attenzione del 
mioistro della giustizia sopra quelle varie cagioni le quali 
p~ssono procurare ad un tempo stesso, e l'economia ed una 
migliore ammioistr~zione della giustizia. 
Vi sono certamente a questo riguardo oggetti che non 

saranno sfu~g\H e..\\\u.~u\a.\Mia di cbl regge questo ~'lini­ 
stero; ed è in questo senso che io credo si possa provvedere 
coovenientcmeale all'economia, cercando l'abbreviazione 
delle liti, cercando l'abbreviazione delle detenaioni, le 
quali si proLraggono soverchiamente, cercando on mezzo 
più facile alla spedizione di molle cause col prevenirne un 
corso troppo prolungalo. 

In questo senso sì av1à Il benejìalo prfnclpale, cbe è quello 
di una retta e spedita amministrazione della giustizia .. 
Io non entrerò nei particolari; ma, eonvìnto che non sarà 

mai possibile di disgiungere in parte qualunque degli ordina­ 
menti giudiziari e dell'amministrazione quegli oggetti che 
sono più interessanti all'ordine giudiziario stesso, io accetto 
e l'accetto ben volonlieri l'osservazione che l'onorevole rela­ 
tore della Commìssìone faceva in risposta a quelle consìde­ 
raiioni_ che appartengono ad una più o meno larga retribu­ 
zione dell'ordine giudiziario. 

Io credo veramente che dell'ordine giudiziario del p-je .. 
monte si possa dire che la sua considerazione furtunatamente 
non ba mai potuto dipendere da simili misure, e perciò mi 
-pare eh.e sia. H easo che s\ p{)':.!.l \'f~vvedere !. qut'à\o riguardo 
anche sotto il rapporto finanziario; percbè certamente la sua 
considerazione sarà sempre aderente a quei principii che 
l'hanno guidato finora. 
Per conseguenza, stando oell' opinione che avrei già 

espresso all'epoca della votaiiooe del bilancio, la quale 
avrebbe, secondo me, eonslgltato sin d'allora di procedere 
alla spedita sua votaztcne, io concorro nella votazione della 
presente Je~ge. 
PBS•IDBNT~. Se più con si domanda la parola, interrogo 

il Senato se vuol tenere per chiosa la discussione generale. 
Chi vuol tener per chiusa la discussione generale sorga. 
(La dlocusslone generale è chiusa.) 

Darò ora lettura degli articoli del progetto. 
1. Art. I. Gli stipendi del primo presidente, seconda presi· 

dente, avrocato generale e segretario del magistrato di Cas­ 
sazione sono ridotti come segue a datare dal primo luglio 
t8?il1 cioè: 

L. IH,000 
• U,000 
• U,000 
• 7,ooo 

Primo presidente a 
Secoedo presidente a 
Avvocato ~eoerale a 
Segretario a • • • 

(È approvalo.) 
• Art. i. A. dattre dalla stessa epoca e per fino a tanto che 

la Camera dei conti conservt!rà le attuali sue attribuzioni, lo 
stipendio del primo presidente della medesima è ridotto ad 
anl}ue lire quindicimila, e quello del procurato-re genera.le 
presso la stessa a lire annue diecimila. • 

( Ì! approYato.) 
(l Art. 3. A far tempo sempre dalla steesa epoca, Io stipen .. 

dio dei primi prcsidenli dei u1agislra\i di Appel1o che eccede 
lo annue lire dodici mila, è ridotto a tale somma. • 

(È approvalo.) 
1. Art. 4. Gli avvocati generali che reggono ad un tempo 

l'ufficio dell'avvocal9 fiscale g:enerale cesseranno dall'epoca 
suddetta di percevere l'indennità pel secondo ufficio.• 

( Ìl approvato.) 
u Art. H. Lo stipendio dei giodicf di mandamento di terza 

classe è p«:;r ora stabililo a lire miHequattrocento, e quello di 
quarta classe a lire milleduecento alPaono1 e ciò sempre a far 
tempo dall1epoca stlindicata. • 

(È approvato.) · 
Prego il sigoor segretario a voler fare l'appello nominale. 
Si procede &lto .quittloio ••greto. 

Risullamento della votazione: 

Votaoli HO 
Voti favorevoli ...............• , 59 
Voli contrari , Il 

( li Senat.<> ado\la.) 

l!IBGll'lTO DBI.K.A Dl8f:lllMMION'lì: :E A.DOZIONB DEI. 
BIL&NCIO Dll:l.il.iE 8PB•B GIUIE•.&I.I PllI. t86t, 

PREllDBNTH. Lu. Commissione di finanze avendo in 
pronto la relazione sull'articolo che le era: stato rimandato, 
e relativò al progetto di legge sul bilancio dell\ispe1ione ge­ 
nerale dell'erario, ossia delle spese generali, io darò la pa­ 
rola al relatore ende possa compiere il suo ufficio. 

01 POLI.ONB. SiKoori, in assenza dell'illustre seaatore 
relatore del bilancio passivo delle spese generali, la vostra 
Commissione di ti11ao1e uil ba dato l'incarico di r1ferirvi il 
risultameoto dell1 disamina a cui si è dedicala nel pararrafo 
addizionale dell'onorevole senatore Di Montezemolo, il quale 
è cosi concepito: 
• li Governo presenterà pure una legge per determioare Il 

limite massimo delle pensioni e vantaggi frnibili dallli impie· 
gaU ritirati dal ser~izio. 1 

La vostra Commls3ìone all'unanimità dei membri presenti 
non ha creduto doveni proporre }'amlDessione nei termini 
proposi! dal suo autore, considerando come noo si potrebbe 
ragioneyolmente imporre al potere esecnlivo Ja presen\aziooe 
di una legge suite peosloni, quando già due leggi sulle peo· 
sioni dei militari e della marina furono votale dai Parlamento 
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e sancite dal Re, ed una terza, quella riflettente gl'impieg.ali 
civili, venne pur anche son posta alle deliberastonì della Ca­ 
mera elettiva. Non si dissimulò in secondo luogo la vostra 
Commissìone come l'adottare il propost» paragrafo addizionale 
potrebbes! considerare come contrario in qualche parte al 
voto emanato nella penultima tornata; per le quali ragioni 
debbo proporvi, o signori, di non accettare l'aggiunta di che 
ragiono. 

La vostra Commissione i:ui ha, in conforuiltà di quanto vi 
esprimeva a suo nome il senatore Giulio nella relazione elle 
avete o.-:nuno sotto a~li occhi, creduto di sottoporvi un DO· 
vello articolo da prendere il numero 3 col quale, e fratlanto 
che dlspesizfonì regolatrici delle pensioni degli in1piegati ci­ 
vili siano emanate, quelle da concedersi non possano ecce­ 
dere in comptess» la somma di lire 8000. li motivo prlnct­ 
pale che aveva indetto la Comuussione dallo astenersi di fare 
una fermale proposta di una tale disposiiione, si è percbè la 
tro\'an1 menu opportunamente collocata in una le~ge annuale 
di bilancio. f.olla courpflazlone che sto per leggere al Senato 
si appalosa chiaramente come nostro intendimento non sia 
già di proporvi una disposizione permanente, ma solo per a 
tempo, e sino a tanto che non intervenga la emanazione della 
Iegge sulle pensioni civili, la quale dobhlamu con ogni rag io. 
nevete conv\nci111en.to presumere dover essere prossima. Dal· 
Padosicne dell'articolo adduicnate si potranno seuia ritardo 
ottenere 1naggiori ceouomle nelle spese dello Stato, econo­ 
mie altreuautu necessar!e, quanto desiderate dal senate, 

DI JllONTl\ZEHOLO. Domando la parola. 
PHl:SIDENTE. Il senatore Di Monf.t't.cmolo ha la parola. 
01 •O~TEZ~llOLO. Io bo già dichiarato uel sello della 

Comn1issione che aderisco all'emendameulo da lei proposto 
alla mia aggiunta ; ma percuè I'onor evule relatore della Com. 
ruissione ha creduto duver esporre i au. .. th i nei quali essa si 
fonda nel proporlo, io esporrò quelli che ra'Inducono ad ac­ 
cettarlo, e che non sono nè paratlelt, nè identici a quelli che 
muovono Pcaort~vale Co1un1issione. 

Io accetto quest'emendamento in qu:into esso non esce dai 
limiti di una legge di bilanci, e non definisce certe questioni 
solleYalesi qui per incidente, e che non credo possano per 
incidente delìnirsi da uria sola parte del Parlamento. H.i:li 
riserva ad una lf'~O!e ~peciale da intervenire quello che deve 
essere fissato da legge speeiate, 11cr Opt!ra di lutti i poteri 
arm.onic:aruente concorrenti. Per questo, senta nè llUnto nè 
poco retrocedere dall'opinione che ho esposta nell'ultima 
tornata, io accetto quest'emendamento alla mia aggiunta, 
l:iaccbè nel fondo per nulla 11e vengono offese le convinzioni 
che io bo manifestate. · 

AllNll'LPO, conunissarìo regio. li Governo non ba mai 
credulo che quando il Seriato ebbe a respingere l'articolo t 
abbia avuto in mira di dichiarare che per l'a\'Yenire le pen. 
1ioni do,essero c~s~re maggiori di lire 8000, e anii ha cre­ 
duto che l'articole medesimo sia stat.o reietto solamente 
percbè non dovesse trovare luogo nella 1•1111• di bilancio. ~la 
l'aggiunta proposta dalla Cammissione spie~ando chiaran1ente 
qual aia il Yoto del Senato, il Governo dichiara di accet .. 
tarla. 

PBESIDIU'llTE. L'arlicolo che vJenc ora proposto daJl:i 
Commissione <li aggiunger(' dopo 11 arLicolo 5 dei primitivo 
proaetto il quale d>Verrebbe il secondo dopo il rigetto di 
quello che prima era !,articolo t, è il seguente: 

• Sino all'emaoaiione della leg11e regolatrice delle penolonl 
civili non r:otranno conced\;t•si peosioèi od altri assegnamenti 
vitalizi a fuoziooari civili ritirati dal servizio che eccedano 
lo complesso la somma di lire 8000. • 

li paragrafi} addizionale del s~natore Di &lonteiemolo 
essendo stato ritirato, non occorri! (J1ù di chiamare il Senato 
ai voti sopra di esso; quindi sarebbe prima a deliberare sul ... 
l'articolo che era il terio, cosl concepito. (Vedi voi. Docu .. 
menli, pagine 76 e 79.) 

Se nessuno chiede la parola, lv pongo ai voli. 
DE FOBNA.BI~ Domando la partila. 
PB&a.1DENTB. Il senatore De Fornari ha la parola. 
DE JJOB1':.l.BI. lo non sor~o ad opporre a questo articolo 

nel senso secondo il quale concorsi alla repulsione del pre­ 
cedente nel progetto, aia per repagoare all'adozione di que· 
st~. A me fa sr.nso grandissì1no un altro inconveniente, la 
previsione, cioè, della inquietudine generale e deplorabile 
che le disposizioni conteautcl'i stanno per sollevare nell'animo 
di ~ì nuaierosi pen1ionatì1 i quali vivono ornai tranquilli, e 
rlposano J>iù o meno paghi delle acquistale pe11sioni1 e per 
ca~ione di questa le~ie potranno riguardarsi in pericolo di 
lnaspcltataniente pcrdtrlt, o vedt>r.s~le ridotte, ancorchè ve­ 
ramenle porhi \·i siano realmente esposti; giacché ben rav­ 
viso e confido che, nel vero intento di questo progello, non 
sia da dubitarsi della conservazione delle pensioni, se non 
per quelle che per errore, o colpa di orreziurJe o surrezione 
fossero da variarsi o forse sopprimersi, non già che perico­ 
lino menowamenle quelle che Jegiltimameote, competente. 
mente, e secondo i regolamenti, saranno state concesse ed 
acquistate. 

· E~li è poi da riOetlere ali ml che ben poche e difficilmente 
potrebbero essere colpile, nè sospettare pure per le condi· 
zioni de' I.empi d'allora; percioccbè a que' tempi 1 e nell'or. 
dine ~i cose durante il quale quelle liquidazioni erano ope· 
rate e sancite non esistevano leggi ben positive eJ invariabili 
per Ja liquidazioue; e qui ricordo la dichiarazione che ba 
fatto },onorevole !'ignor ministro, ora aoehe presente, in una 
delle tornale precedenti, che il rc~ola1ucnto del t83H non 
era legge aiò che pur io tenni se1npre fermo, sebbene non 
cosi in varie circostanze sia stato pr.Qfessato e df'.ciso. Non 
esistendo, io diceva, norme uniformi immutabilmente, non 
potrebbesi ora pure avere regola per dire irregolare, riduci­ 
bile una pensione se non in rarissimi Casi. 

Là liquidazione essendo in tutti i casi dominata da quel~ 
l'arbitrio sovrano, da quel re~io beneplacito che allora· era 
legillhno, e tale io riguardo pur ora, nei suoi effetti; se fio 
d'allora applicalo, che solo ora bo sostenuto e r.ostengo non 
più potersi esercitare ne invocare, anche per ciò solo io dico 
che difficilmente si troverà legalmente, plausibilmente a ri­ 
dire, o ridurre le pensioni precedentemente concesse ed 
acquistate. -Se dunque cosl pochi saranno i casi in cui si 
abbia a riformare uua pensione preesistente~ e che non si 
debbano rifor1nare se non uei casi in cui evidentemente o 
per materiale errore o peggiore motìvo siano criticabili, Jo 
non ve~o come vi sia interesse, necessilà ed opportunità a 
sollevare tante inquietudini in molte fawtg:lie che banno 
acquistato leiittimamente e vitaliliariamente il diritto a 
quelle pensioni. 

Faccio ancora avvertire che in questo articolo i1 non so .. 
lamente si domanda la revisione di tutte le pensioni già li­ 
quidate {e sono numerosissime come Oinuno sa), per l'ef-­ 
fello di ridurle, se n'è il caso, a sollievo dell'erario, ma 
eziandio apresi la strada ad aumento delle pensioni che fos­ 
sero state male a proposito scarsamente liquidate. Al certo 
vi saranno moltissimi che appellando segnatamente e in pro­ 
prio favore non seoia plausibili ariomenli alle varie dispo· 
siz.iooi del regolamento del t83H, rinnoreranno querele e 
reclami per ner avolo troppo leuue la liquidaaione, e cosi 



questa somma, ed in seguito .all'avviso degli ordinari coo!li• 
glieri della Corona, che questo diritto non Iesse dovuto. Dirò 
taltavia cbe qualunque sia la riserva che si faccia, non si 
cambia punto lo slato della questtene, polebè niuna cosa fari 
mai che ciò che è dovuto cessi di esserlo, e che ciò che po­ 
tesse non essere dovuto lo divent]. Dopo questo spero che U 
Sanato non accetterà veruna riserva, potendo questa· que .. 
stione trattarsi tra il Governo sardo e la Corte di Boma, qua­ 
lora essa venga a far J"ichiami. 

DE c.1.nnEtt.&.s. lo aveva proposta questa riserva per il 
cenno che faceva di questa somma la Ouenmsstone stessa di 
finanze, la quale lasciava in dubbio se fosse o nd dovota. 

Essa diceva riservarsi ili esaminarla alPe-roe:i dell'esame 
del bilallcio che abbiamo or ora trattalo. Qnes.ta. riserva d'al .. 
tura non essendo stata trattata ora, poteva far credere che 
fosse dimenticata interamente, 
Se il ministro l'ha Già esaminata, se è d'accordo chi aveva 

su quella summa delle pretensìonl, certamente il Senato non 
può più parlarne: in caso diverso la cosa dovrà essere sot~ 
topoata al Senato dalla nostra Commissione alrepoea della 
dtscasstcue del bllaneio dì irat\a e g,iustii.ia ~ dovendone essa 
rtfertre con parole dìrerse, ed in senso diverso da quello 
che ne abbia riferito la prima vetta, cioè, o dando il suo veto 
sulla questione, o rimandandola ad essere riù conveniente ... 
mente esaminata altra volta. 

01 POLLOIVIR. Mi duole doppiamenle che in questo mo­ 
mento il relatore della Cummissiune del bilancio, che sta per 
votarsi, non sia presente; egli ha fatto uno studio partlcolare 
di questo bilancio, ed avrebbe potuto dare le spirgaiioni 
che io non sono in Mra.do di fornire al Senato, Mi pare che 
lasciando la questione intera per quando si discuterà il bilan .. 
cio di grazia e giustitia, il senatore De cardeuas polrà allora 
fare tuu! quegli eccitamenti, e dimandare quelle spie~azioni 
che crederà opportune. Intanto la commtsstouc prega ses­ 
s'altre il Senato a voler passare alla votazione. 

DE c.1.uoE~.l.8. Io non ho mai domandato altro se non 
che sì esaminasse la questione. 

PBlllilIDEftllTE. Non essendo fatta nessuna proposta, non 
vi è uieute da porre ai voti; io invito perciò il Senato a voler 
devenire al voto eompìesstvo del pecgeuc di leg~e wediaote 
lo squittinio segreto. 
Ilo l'onore di fare osservare al Senato che dopo la vota­ 

zione presente si discoLerà e delibererà sul bilaacio delle 
gabelle; preg:o i signori senatori a non volersi allon­ 
tanare. 
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nuove pretenslonì rtsuselterauno io1ece io senso onereso al­ 
l'erarlo, 

Cosl come le famiglie numerose, variamente interessate, 
saranno messe sossopra e rese perplesse, l'amministrazione 
sarà sopraccarica d'Ineembentl nuovi, mentre y;ià pur troppo 
1ovrabboadaoo a carico di essa nelle circostanze attuali delle 
fìnanee, e nell'ordinamento delle nuove. imposte che sor­ 
sono. 

Io dunque, in vista di questi si gravi e vari inconve· 
nientie reali e morali, opino pt-r la reiezione di questo ar­ 
ticolo, 

PBE81DE'.'VTE. Non domandandosi la parola, porrò ai voti 
l'arl!colo 3 divenuto !. (Vedi sopra) 

(E approvato.) 
Ora viene l'articolo proposto dalla Commissione. (Vedi 

1opra) 
DE Pontt.1.a1. Non ho bene inteso se quest'articolo ri­ 

guardi le pen!.ioni da coocedt.rsi all'avvenire, o se possa me­ 
nomamente toccare le pensioni precedenti. 

PB•••DElllTE. L'articolo dice: e sinG all1emanaiione della 
le1a:e non potranno eoncedersi ... • 

DE POBN.l.al'. Tanto ba!!ta; non contraddice al voto pre .. 
cedente. 

••E•IDENTE. Metto ai voli l'articolo 5. 
(È approvalo.) 
(Sono soppressi gli articoli 4, 3, 6 e 7 ; vengono succes­ 

sivamente approvali gli articoli 8, 9, 10 e I t nei uiedesimi 
termini già approvai! per iJli altri bilanci. ) 

DB ie.1.•0E11..1.111. Domando la p&rola per un'osservazione 
Generale, non però sulla Je1u~:e votata. 

PBE81DENTE. La parola è al senatore De Cardecas. 
D• C.l.BDE!l&fl. La Commissione di finanze, nel farei 

r;lazione del bila11cio di grazia e iiuslizia, ci accennava l'ar· 
hco1o t della categoria !:tr. conleoere lallocazione di Jlre 
i\,000 proposte da1 ministro per soddisfazione ad un patto 
contrattuale del l 7fi i con la Salllta Sede, somo1a che era stata 
toltM da quel bilancio tlaHa Ca.mera elettiva, e ci lasciava tra. 
Tedere nella sua relazione il dubbio dovesse essere ristabi­ 
lito se non couie riconoscimento di una aupremazia feudale 
(che ~on pare sia mai stata esplicitamente ticonoS<Jita), però 
alme.ao come correspeUivo di diritti uliJi acquisiti. Passando 
pn\ per allora sopra la questione per non tro,are quella ~pes.a 
<'Onvenieolemente collocata in quel bilancio, Ja rimandava 
pel caso in cui dovesse essere ristabilita al bìlalicio delle 
1pese generali ove atrebbe, come. si diceva, avuto luogo pìù 
opportuno. 
Siccome in questo bilauclo del quale appunto noi trattiamo 

non se ne vede fatto cenno, e sieco111e non credo neanche sia 
Il eas8 di proporre un.articolo addizionale al punto al quale 
~ aiuota la discussione, cosl io credo utile, conveniente e 
morale il fare ora una riserva, percbè la quesliooe rimanga 
Intatta e nou pregiudicata, e percbè abbia ad essere riposta 
au\ tai>peto all'epoca della discuSsione del bilancio di grazia, 
11iusliz.ia ed affari ecclesiaalicl, per essere allora esaminata 
ne'suoi moltipliei aspetti, e rifaUa. o rimaudala, se cosi si 
•limerà meglio a sede più opportuna, ota non mai trasandata 
in Yia di una dimenlicao.za che allo stato delle cose non po· 
trebbe essere involontaria, e che quindi non si potrebbe nè 
pure dire iocolpefole. 

............. ., •• , reggtt1te il dicastero di gra•la • glu•li•ia e 
min.illro dell,inlerflo. lo prendo la parola unicamente per 
oasertare 1l 1i11ner senatore De Cardenas che se quella somma 
di cni egli parla '"nne lolla dal bilancio, cib fu in seguito al­ 
l'esame cbe none faUo del lilolo, per cui si credeva do,nla 
' 

Risullamento dello squillinio segreto: 

Volaoli •••....••..••.•....•. 4 •.··•·•·~!I 
Voli favorevoli .. , ••.•.....•.•. • · · • tlS 
Voti contrari ... , •.•.........•. • • • · 7 

( Il Seoalo adotta. ) 

DEtil .a.n:nnoI8. Domando la parola. 
rBE81DENTE. La parola è al senatore Oes Ambrois. 
DEl!ll "-llDBOI8, Quando sia rivestita. della sanzione dei tre 

poteri la legge che abbiamo testè volala sugli stipendi della 
ma~is.lralura, sarebbero ees~ali i motivi per cui il Senato, 
:ad ìstaÒza del Ministero, ave1a SOiìpesa \a d.ì!CUiSione del bi· 
laneio del Ministero di grazia e giustizia. 
Siccome per altra par'e sembra che questa legge posu 

prontamente ottenere fa San•ione reale, io proporrei (se il 
siaoor miQis.lro crede di potere dichiarare che tale sanzione 
'ferrò pre&lo), che in una delle prossime sedute fosse mesaa 
all'ordine del giorno la discunione di tale bilaodo. 
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PBE8E1'TA.ZIOD DI TRE PROGETTI DI .. EGGE : 
t 0 I"BOBOG&. Dli' TERHINI PER L& CONSEGNA. DEI 
11'.&BBBIC.t.TI; t• PROBO&& DE1 TERBINI PER LA. 
CJON8EGN-'. DEI REDDITI DEI ~OBPI llOB&LI; 
iJ• TB&TTA.TO DI N&'t"IG.l.ZIOIWE •: con•EBt}!IO 
COLLO ZOLL"EBEIW. 

GAl.LT.!l&No, reggente li dlcaslero di grazia• gius!izia • 
ministro dell1interno. Io credo di poter dichiarare che entro 
il giorno di domani la legge sarà sanzioaata e promulgata. 
Domando ancora la parola per presentare alcuni progetti 

di legge in nome del minl~lro delle tinanie "Volali oggi daUa 
Camera dei deputali, relativi l'uno ad una proroga per la 
consegna dei fabbricati (Vedi voi. Documenti, pag, 100~); 
l'altro ad una proroga per la consegna del reddito dei corpi 
o stabilimenti di manomorta (Vedi voi. Doctementi, pag. tOO?S}; 
di più quello volato ieri dalla Camera dei deputati een cui 
il Governo del Re é autortsaato a dar piena ed interna ese­ 
cuzione alla conrensìoue addizionale al trattalo dinavii}'.azioae 
e eommercio del i3 giugoo 184~ cogli Stati dello Zolherein. 
(Vedi voi. Documenti, p•g. 937.) 

Mi permetto di deporre sul banco della Presidenza questi 
tre prog;etti riservandomi domaLtina di mandare i relativi 
documenti. 

PRESIDENTE. Do atto al ministro dell'interno della pre­ 
aentazione dei tre progetti che egli stesso ha indicati. 
Domanderò al Senato se intende che il progetto di legge 

relativo al trattato sia rimandato alla stessa Commtsslone che 
ha riferito sui primi trattati , e se intende pure che le altre 
due leggi siano rimandate alla Commissioae di fioante inca· 
rita\a deUo studio dei proge\ti primiliYi cui &i riferiscono, 

Yoce. Slt sii 
PBElllDENTE. In quanto alla di1cussione del bilancio del 

dicastero di Mraiia e giustizia, se il Senato lo crede, si po­ 
trebbe rimandare all'ordine del giorno di lunedì. 

Yoce. Sarà già pubblicata la legge sugli stipendi? 
G&LT.&.GNO, reggente ti dicastero d~ grazia e giuali:ia e 

m1nf.stro dell'interno. Sarà pubblicata anche domani. 
Yoce. Dunque si potrebbe anche domani ... 
PllEfllDENTE. Domani vi sono altri rapporti da riferire. 

~IMC)ITllAIONE 11: .&DOZION• DEI.i BIL&llCIO DBLL .. 
A.ZIEND&.GENEBAliE DELLE &&BELLE PEL tS~i. 

PB1!8IDl!NT1!. È aperta la diseuosione sut progello di 
legge relativo al bilancio delle gabelle. (Vedi voi. DocurnenU, 
pag. 19j,) 

Non domandandosi la parola, interrogherò il Senato se 
Yuole tenere per chiusa la discussione generale. 

Chi é di questo avviso voglia sorgere. 
( La discussione generale è chìusa.) 
Darò lellura dell'arlicolo I cosi concepito. (Vedi voi. Do­ 

cumenll, pag. t 91. ) 
Porrò ai voti l'articolo primo colla solita modifica1iooe in 

ordine alla legge sui cumuli. e colle relaLi'Ye categorie. 
Chi approva l'articolo primo Toglia sorgere. 
(È approvato. ) 

(Rimangono soppressi, in conformità del voto anteceden­ 
temente espresso dal senato, 11H articoli !, 5, 4 e ~; e ven­ 
gono quindi successivamente approvati ali articoli 6, 7, 8 e 9 
colle modificazioni già adottale per gli allri bilanci.) 

Si procede ora allo sqoiUinio segreto. 
Dopo si deve ancora udire la lettura di ua rapporto del se­ 

natore Vesme sopra l'aSIOjluamenlo fatto al porlo di Porto 
Torres. 

TE811B. La lellura potrebbe aver luogo mentre si fa lo 
squitlioio. 

BE.L.&.W.IONB ED APPBO'WA.~IOWE D~ W"BOGETTO 

DI .. EG&E PER A88EGN&ZIONE DI FONDI PER 
l.i.&.'WOBI l!l'l'B&.OBDIN.1.DI .I.I.i POB'l'O DI PORTO 
TOBBES. 

PBESID~:NTE, Se si vuole, si potrà udire ta1e relazione 
prima di votare. 

Per tale effetto accordo la parola al senatore Vesme. 
YE811E1 re"'tore, presenta la detta relazione. (Vedi voi. 

Documeroti, pag. 995.) 
PBB81DENTB. Domanderò al Senato se intenda di riman­ 

dare questa discussione. 
sTaa&. Si potrebbe dlsentere io villi d'urgenza. •••••n•NTB. Chi intende che si discuta subito voglia le­ 

varsi. 
(È adottala l'immediata discussione. ) 
(Il presidente legge l'articolo unico cosi concepito.) (Vedi 

rol. Documenti, pag. 99~.) 
Nessuno chiedendo la parola, io porrò l'articolo ai 1oti. 
(È approvato.) 
Si rrocederà ora allo squittinio segreto sul bilancio delle 

gabelle, e quindi si rinnoverà la votazione per la legge teatè 
passata ad esame. 
Il Senato si troverebbe contocato per domani alle due, per 

la di11cu11siooe del bilancio di grazia e giustizia, e per udire 
prima la relazione delle due legKi di proroga leslè presentate 
dal Ministero. 

Risullamenlo della votazione: 
Votanti.. . .•....•..•..•.......•..•.. 60 

Voli favorevoli •.•..•.••••..••••. 48 
Voti contrari • • • • • • . . . • . • . . • . • • • !I: 

( Il Senato adotta. ) 
Si rinnova ora l'appello nominale per lo sqnillinio segreto 

sull'assegnamento fatto a favore del porto di Porto Torres. 
Risultamento della TOlazione: 

Volanti 49 
Voti favorevoli., •••... , .•.....•. 49 

(li Senato adotta ad unanimità.) 

Resia dunque inteso che la convocazione è per domani alle 
ore due. 

La seduta è lenta alle ore 4 e S/4. 

• 


